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Servillo il fuoriclasse

Q
uasi in contempora-
nea con la presenza
in sala dell’ultimo e
discusso Leone d’oro,
consegnato a So-
mewhere di Sofia Cop-

pola, arriva oggi il film vincitore della
Palma d’oro all’ultimo Festival di Can-
nes, Zio Boonmee che si ricorda le vite
precedenti del regista thailandese Api-
chatpong Weerasethakul. Sarebbe in
qualche modo interessante mettere in
rapporto questi due premi con l’acco-
glienza in sala, nell’incontro con il

pubblico. Il film d’autore americano
della Coppola sulla rappresentazione
quotidiana della vita di una star di Hol-
lywood e il film d’autore thailandese
di Weerasethakul sulla rappresenta-
zione quotidiana di un contadino ma-
lato di reni e prossimo alla morte, at-
torniato dalla famiglia e dai fantasmi
dei suoi cari defunti sono agli antipo-
di, espressione di una idea di cinema e
di mondo molto distanti. Quello che li
unisce è la difficoltà (pur nelle rispetti-
ve differenze), di trovare il loro pubbli-
co, che per questo cinema non c’è più,
o sta scomparendo. Se questo è vero,
fino a un certo punto, per la Coppola,
lo è in maniera totale per il film thai-
landese, espressione di una storia, di
una cultura e di un cinema rigoroso e
irremovibile.

Vediamolo. Siamo nel nord della
Thailandia, nella campagna dello zio
Boonmee, apicoltore e agricoltore. So-
no i suoi ultimi giorni di vita, perché è

Cinema

LO ZIO
E I SUOI
STRANI

FANTASMI
Eccola, l’ultima Palma d’oro,

il thailandese Weerasethakul:

bello. Ma se non avesse vinto?
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E se fosse statoGorbaciof il filmdaman-
dare allo sbaraglio a Venezia, tra le grin-
fie di Quentin Tarantino e soci? Il vero
film «internazionale» che avrebbe potu-
to far saltare il banco? L’unica cosacerta
è che quello di Stefano Incerti è un film
che travalica tutti i confini, chepassereb-

be – legalmente o di straforo – qualun-
quedogana. Si svolgeaNapoli, cittàmul-
tietnica quant’altremai; vede in scena la
numerosa comunità cinese che vive nei
«bassi»; edèpraticamenteprivodidialo-
ghi, salvo qualche battuta puramente
funzionaleincineseoinnapoletanostret-
to – quindi, comunque incomprensibile
ai più!
Gorbaciof, scritto rigorosamente con la
«f» e pronunciato alla partenopea, con
l’accento sulla «o» (comeper altro è cor-
retto, anche in russo), è il soprannome
chesiportaappresso–causavogliasulla
fronte–MarinoPacileo.È,costui, il conta-
bile del carcere di Poggioreale. Maneg-
gia soldi non suoi durante le sue lunghe
giornate di lavoro. È un uomo schivo,
unapresenzasilenziosachepercorreNa-
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AldilàUna scenadi «Lo zio Boonmee che si ricorda le vite precedenti» di ApichatpongWeerasethakul
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